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5.
Il sostegno come mediazione tra scuola e società: 
presente scolastico e prospettive future, bisogni 
individuali e responsabilità collettive
Support as Mediation between School and Society: 
Educational Present and Future Perspectives, 
Individual Needs and Collective Responsibilities
Nicole Bianquin*

Sommario
Il contributo intende approfondire la funzione dell’insegnante di sostegno quale me-
diatore strategico tra scuola e società, in una prospettiva che riconosce l’inclusione non 
come mero adattamento a bisogni specifici, bensì come principio costitutivo dell’a-
zione educativa. Lungi dall’essere una figura ancillare o residuale, il docente di soste-
gno si configura come attore capace di orientare processi, pratiche e culture scolastiche 
verso una visione inclusiva di sistema. La sua azione si dispiega su molteplici livelli: 
micro, nelle relazioni quotidiane con studenti e colleghi; meso, nella progettazione e 
nella rimodulazione dei contesti scolastici; macro, nel raccordo con famiglie, servizi 
e comunità. Due dimensioni appaiono particolarmente rilevanti: oltre la classe, dove 
l’insegnante di sostegno promuove la corresponsabilità educativa, la valutazione di si-
stema e l’innovazione organizzativa e didattica; oltre la scuola, dove il Piano Educativo 
Individualizzato assume la valenza di dispositivo pedagogico volto a connettere la for-
mazione con il progetto di vita, sostenendo i processi di autodeterminazione e di par-
tecipazione sociale. L’analisi mette in luce come il sostegno debba essere inteso quale 
pratica trasformativa, che riconosce negli studenti soggetti attivi e desideranti, e che fa 
della scuola non soltanto un luogo di apprendimento, ma un laboratorio di cittadinanza, 
capace di generare inclusione come bene comune.

*   Università della Valle d’Aosta.
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Abstract 
This contribution explores the role of the support teacher as a strategic mediator between 
school and society, within a perspective that conceives inclusion not merely as a response 
to specific needs but as a fundamental principle of educational action. Far from being an 
ancillary or compensatory figure, the support teacher emerges as a key actor capable of guid-
ing processes, practices, and school cultures towards an inclusive, systemic vision. Their 
actions operate across multiple levels: the micro level, in daily interactions with students 
and colleagues; the meso level, in designing and restructuring educational contexts; and the 
macro level, in establishing links with families, services, and the wider community. Two 
dimensions are particularly noteworthy: beyond the classroom, where the support teacher 
promotes educational co-responsibility, system-level evaluation, and organisational and di-
dactic innovation; and beyond the school, where the Individualised Education Plan serves as 
a pedagogical tool connecting schooling to pupils’ life projects, supporting self-determina-
tion and social participation. The analysis underscores the importance of framing support not 
as a compensatory practice but as a transformative one, recognising students as active and 
aspirational subjects, and positioning the school not merely as a place of instruction, but as a 
laboratory of citizenship, capable of fostering inclusion as a shared goal.

Keywords: inclusion, support teacher, life project, inclusive leadership, advocacy.

1. Introduzione 

L’inclusione scolastica in Italia si radica in un impianto normativo e pedagogico che 
ha reso il nostro Paese un laboratorio privilegiato a livello internazionale. A partire dalla 
Legge 104 del 1992, la scuola italiana è stata progressivamente chiamata a riconoscere i 
diritti delle persone con disabilità, non limitandosi a garantirne la frequenza nelle classi 
comuni, ma assumendosi la responsabilità di predisporre percorsi di crescita personale, 
sociale e culturale. Questa traiettoria si è ulteriormente consolidata con la Legge 107 del 
2015, che ha valorizzato la personalizzazione e l’innovazione didattica, e con il D.Lgs. 
66/2017 e il successivo D.Lgs. 96/2019, che hanno ridefinito strumenti, procedure e attori 
dell’inclusione. In tale prospettiva, si inserisce il recente D.Lgs. 62 del 2024 che introduce 
una cornice organica per la definizione del progetto di vita individuale, personalizzato e 
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partecipato. Pur non essendo specificamente rivolto al contesto scolastico, esso influisce 
in modo significativo sul ruolo della scuola e, in particolare, degli insegnanti di sostegno, 
chiamati a operare in coerenza con questa visione integrata che coniuga educazione, 
diritti e prospettive di vita adulta.

La figura dell’insegnante di sostegno, in questa cornice legislativa e pedagogica, non può 
essere compresa come una mera risorsa aggiuntiva destinata a colmare carenze o a supplire 
a bisogni individuali. Tale interpretazione riduttiva rischierebbe di confinare il suo intervento 
entro una logica compensativa e marginale rispetto al progetto complessivo della scuola. 
Al contrario, la sua presenza si configura come nodo strategico di un sistema che riconosce 
nell’inclusione un principio trasversale e costitutivo dell’azione educativa. L’insegnante di 
sostegno agisce, dunque, come mediatore strategico, non limitandosi a sostenere il singolo 
allievo, ma contribuendo a orientare pratiche, processi e culture scolastiche verso una 
maggiore apertura e responsabilità collettiva. La sua azione si dispiega su diversi livelli di 
intervento, che vanno dal piano micro delle interazioni quotidiane con gli studenti e con 
i colleghi, al piano meso dell’organizzazione scolastica e delle pratiche didattiche, fino al 
piano macro delle relazioni con il territorio e con i servizi. È in questa capacità di operare 
simultaneamente su più dimensioni – educativa, relazionale, organizzativa e sociale – che si 
manifesta la specificità e, al contempo, la complessità della sua funzione.

Tra le diverse prospettive che compongono questa complessità, due piani – che 
non esauriscono la ricchezza della funzione, ma che in questo contributo vengono 
specificamente messi a fuoco – risultano particolarmente significativi. Il primo, oltre la 
classe, riguarda la costruzione di una cultura inclusiva che permea l’intera istituzione 
scolastica e che si realizza non solo attraverso la corresponsabilità educativa dei docenti 
e l’attivazione di processi di valutazione e miglioramento continuo, ma anche mediante 
la rimodulazione dei contesti. Ciò implica il ripensamento dell’organizzazione, degli 
ambienti, delle relazioni, delle metodologie, affinché l’inclusione non si riduca a 
adattamenti individuali, ma diventi trasformazione strutturale e culturale della scuola. 
Il secondo piano, oltre la scuola, rimanda invece alla proiezione della progettazione 
educativa verso l’esterno, con il PEI inteso non soltanto come strumento di pianificazione 
didattica, ma come volano del progetto di vita dello studente, orientato alle transizioni 
future e alla piena partecipazione sociale.

Questi due assi non rappresentano semplici dimensioni parallele, bensì aspetti 
intrecciati e complementari della professionalità del docente di sostegno, che si configura 
come ponte tra il presente scolastico e la prospettiva adulta, tra i processi formativi e 
l’esercizio della cittadinanza, tra bisogni individuali e responsabilità collettive.
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2. Oltre la classe: la costruzione di una cultura inclusiva nella scuola

Andare oltre la classe significa concepire l’insegnante di sostegno non come figura 
circoscritta al supporto individuale, ma come agente che contribuisce a trasformare la 
qualità educativa complessiva della scuola. Questo piano si radica in una prospettiva 
pedagogica che interpreta l’inclusione non come risposta episodica a bisogni specifici, 
bensì come processo culturale e sistemico che coinvolge pratiche, politiche e visioni 
dell’intera istituzione scolastica (Booth & Ainscow, 2002; Ainscow, 2005; Florian, 
2014).

In questo senso, il docente di sostegno non può essere ridotto a una funzione tecnica 
o accessoria, ma assume una posizione di middle management (Gaspari, 2022; Carvalho 
& Veiga, 2024), collocata in una dimensione intermedia tra la gestione micro delle di-
namiche di classe e la definizione macro delle strategie organizzative. Alcuni docenti 
di sostegno, in virtù della loro formazione specifica, delle competenze maturate e della 
capacità di leggere in modo critico i contesti educativi, possono infatti assumere vere 
e proprie posizioni di middle management, ponendosi come figure di raccordo tra le 
pratiche didattiche e le scelte collegiali e organizzative. In questa veste, non si limitano 
a svolgere una funzione di supporto operativo, ma diventano promotori di processi di 
innovazione e di governance pedagogica, orientando la scuola verso modelli capaci di 
rispondere alle sfide dell’eterogeneità e di garantire inclusione a livello sistemico. Tale 
prospettiva, messa in evidenza anche dalla letteratura internazionale sulla distributed le-
adership (Harris, 2013), colloca l’insegnante di sostegno tra gli attori strategici in grado 
di guidare il cambiamento culturale e organizzativo, contribuendo a fare della scuola un 
ambiente che apprende e si rinnova.

Questa posizione strategica gli permette di agire da catalizzatore del cambiamento, 
stimolando i colleghi a riflettere sulle pratiche, favorendo la corresponsabilità educativa 
e incoraggiando la co-progettazione e il co-teaching. Egli contribuisce così a spostare 
lo sguardo dal singolo al contesto, sollecitando una visione dell’inclusione che non si 
limiti a compensare, ma sappia innovare e riorientare la scuola verso modelli equi e 
sostenibili (Gaspari, 2022).

Un aspetto decisivo di questo piano riguarda la rimodulazione dei contesti scolastici. 
L’inclusione non si realizza con adattamenti puntuali, ma attraverso trasformazioni che 
rendono gli ambienti più flessibili e accessibili per tutti: spazi fisici, tempi scolastici, 
metodologie didattiche, strumenti e linguaggi devono essere ripensati in chiave inclu-
siva (Slee, 2018). In tal senso, l’insegnante di sostegno si fa promotore di innovazione 
organizzativa e didattica, introducendo pratiche che migliorano la qualità complessiva 
dell’ambiente educativo.
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A questa funzione si lega strettamente la valutazione di sistema. Parlare di inclusione 
significa misurarne la qualità a livello istituzionale, attraverso pratiche di autovalutazio-
ne e di monitoraggio che permettano di comprendere se la scuola, nel suo insieme, stia 
realmente garantendo pari opportunità di apprendimento e partecipazione (Bianquin, 
2017; 2020). La valutazione inclusiva, in tal senso, presenta specificità proprie: non si 
limita a rilevare esiti standardizzati, ma prende in esame dimensioni come l’accessibili-
tà degli ambienti, la partecipazione degli alunni, la corresponsabilità dei docenti, la co-
erenza delle politiche scolastiche (OECD, 2019). L’insegnante di sostegno, inserito nei 
gruppi di lavoro e nei processi collegiali, contribuisce ad alimentare questa prospettiva 
sistemica, trasformando la valutazione in strumento di apprendimento istituzionale e 
non soltanto di verifica. Attraverso pratiche di osservazione strutturata, monitoraggio e 
confronto, egli sostiene la scuola nell’individuare aree di miglioramento, attuare proces-
si di accountability educativa e nel garantire che l’inclusione non resti dichiarazione di 
principio, ma diventi prassi consolidata e verificabile (Fullan, 2016; European Agency 
for Special Needs and Inclusive Education, 2022).

Questa funzione di regia pedagogica favorisce una riflessione collettiva e sistematica 
sull’efficacia delle pratiche inclusive, promuovendo una responsabilità condivisa. In tal 
modo, il docente di sostegno contribuisce non solo a gestire l’inclusione nel presente, 
ma a costruire una scuola capace di evolvere, adattarsi e rispondere in modo proattivo 
alle sfide educative e sociali del futuro.

3. Oltre la scuola: dall’educazione alla partecipazione sociale

Se l’azione oltre la classe riguarda la trasformazione dei contesti interni alla scuola, 
il piano oltre la scuola richiama l’apertura dell’istituzione educativa verso la comunità 
e la società, in un orizzonte che vede l’apprendimento intrecciarsi con la costruzione 
del progetto di vita e con la partecipazione sociale degli studenti. La scuola non è un 
contesto isolato, ma un nodo all’interno di una rete più ampia che comprende famiglie, 
servizi, mondo del lavoro e comunità locali. In questo quadro, l’insegnante di sostegno 
si configura come mediatore strategico di tale connessione, promuovendo continuità tra 
educazione e società e accompagnando gli studenti nelle transizioni.

All’interno di questa prospettiva, strumenti come il Piano Educativo Individualizza-
to (PEI) assumono una funzione centrale, poiché consentono di progettare percorsi che 
collegano il presente scolastico con il futuro adulto, facendo emergere le competenze 
necessarie per l’autonomia, la cittadinanza attiva e l’inclusione sociale. Negli ultimi 
anni la cornice normativa ha reso questo legame sempre più evidente: il D.I. 182 del 
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2020 ha consolidato un modello di PEI ancorato all’ICF e a un approccio bio-psico-so-
ciale centrato sulla persona e sui contesti; tale orientamento, ulteriormente rafforzato 
dai più recenti sviluppi sul progetto di vita, incide direttamente sul mandato educativo 
della scuola, che costituisce il luogo in cui si fondano autodeterminazione, autonomia e 
partecipazione (Ianes & Cramerotti, 2016).

Il principio richiamato dalla formula ‘Pensami adulto’, attribuita a Mario Tortello e 
diffuso nel dibattito pedagogico italiano, invita a orientare l’azione educativa verso la 
transizione all’età adulta e la piena partecipazione sociale. Tale espressione, già presen-
te in contributi di riflessione sull’Integrazione Scolastica e Sociale (Handicap & Scuola, 
2001) e ripresa in progetti regionali dedicati alle transizioni scuola-lavoro (Regione 
Friuli-Venezia Giulia, 2011), sottolinea l’urgenza di concepire il PEI come strumento 
proiettato oltre l’immediato contesto scolastico, in grado di collegare formazione, desi-
deri personali e progetto di vita.

Due appaiono le aree principali che caratterizzano questo ruolo. La prima riguarda 
la capacità di sostenere lo studente nell’agentività, nell’autodeterminazione e nell’auto-
nomia, specialmente nelle fasi di transizione. Come mostrano gli studi di Deci e Ryan 
(2000) e le più recenti ricerche sulla self-determination (Wehmeyer, 2013; Giraldo, 
2020), la possibilità di compiere scelte consapevoli e di avere voce nelle decisioni che 
riguardano la propria vita costituisce un fattore determinante per la motivazione, il be-
nessere e l’inclusione sociale. L’insegnante di sostegno, attraverso pratiche di ascol-
to, mediazione e responsabilizzazione, incoraggia gli studenti a riconoscere le proprie 
potenzialità, a sviluppare fiducia nelle proprie capacità e a progettare il proprio futuro 
(Sodi & Monchietto, 2025). La scuola diventa così un laboratorio di cittadinanza attiva, 
nel quale si sperimentano forme concrete di agentività e di partecipazione.

La seconda area riguarda la costruzione di un PEI realmente partecipato, che evolva 
da semplice documento formale a strumento inclusivo e trasformativo. Il PEI, infatti, 
deve nascere dal confronto e dalla collaborazione tra studenti, famiglie, docenti e pro-
fessionisti, valorizzando la voce di ciascun attore coinvolto. L’insegnante di sostegno, 
in questo processo, non è solo un redattore, ma un facilitatore e un garante della parte-
cipazione attiva dello studente (Demo & Ianes, 2021). Come ricorda Colleoni (2025), 
il progetto di vita non deve basarsi unicamente sui bisogni, ma soprattutto sui desideri: 
la scuola è chiamata, dunque, a creare le condizioni perché tali desideri possano trovare 
spazio e tradursi in opportunità concrete (Bianquin & Sacchi, 2023). Questa prospettiva 
introduce un cambio di paradigma fondamentale, perché l’alunno con disabilità non è 
visto come destinatario di interventi, ma come soggetto desiderante, capace di immagi-
nare scenari di futuro e di orientare le scelte educative con le proprie aspirazioni. Dare 
spazio ai desideri significa riconoscere la persona nella sua interezza e aprire la scuola a 
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una progettazione che non si limiti a garantire risposte funzionali, ma che accompagni 
ciascuno verso una vita autentica e pienamente partecipata.

Un PEI costruito in questa prospettiva non si limita a fissare obiettivi di apprendi-
mento, ma si collega alle competenze necessarie per affrontare la vita adulta: capaci-
tà relazionali, autonomia decisionale, competenze professionali e cittadinanza attiva. 
L’insegnante di sostegno diventa allora il regista di un percorso che non solo prepara 
lo studente al successo scolastico, ma lo accompagna verso la realizzazione del proprio 
progetto di vita, facendo in modo che la scuola diventi un luogo in cui la formazione si 
intreccia con l’esistenza e apre possibilità di futuro.

4. Ruoli e competenze del docente di sostegno

La funzione del docente di sostegno si articola in un insieme complesso di ruoli e 
competenze che ne delineano la specificità professionale e lo distinguono da una con-
cezione riduttiva di ‘insegnante in più’. Si tratta, invece, di una figura che porta con sé 
una responsabilità pedagogica e sociale di ampio respiro, capace di connettere il micro 
della relazione educativa con la dimensione meso dell’organizzazione scolastica e con 
il macro delle reti sociali e istituzionali (Astudillo et al., 2025).

Nel presente contributo, a partire dalla prospettiva adottata, vengono individuati al-
cuni ruoli e competenze particolarmente significativi, che non esauriscono tuttavia la 
complessità del profilo professionale dell’insegnante di sostegno né pretendono di de-
linearne una descrizione completa ed esaustiva. Essi vanno intesi come nuclei interpre-
tativi che, alla luce della cornice normativa e pedagogica considerata, appaiono centrali 
per comprendere la funzione strategica di questa figura.

Sul versante dei ruoli, il docente di sostegno agisce innanzitutto come mediatore tra 
bisogni individuali e struttura scolastica, promuovendo assetti organizzativi e pratiche 
didattiche che spostano l’attenzione dal’rimedio’ al contesto e alla partecipazione (Bo-
oth & Ainscow, 2002; Florian, 2014). È inoltre partecipante attivo alla progettazione e 
al monitoraggio delle politiche inclusive, contribuendo a orientare le scelte collegiali in 
chiave di miglioramento organizzativo e culturale (Fullan, 2016). In tale quadro, egli si 
fa promotore di una cultura della valutazione continua dell’inclusione a livello di siste-
ma – autovalutazione istituzionale, monitoraggio della partecipazione, accountability 
educativa – affinché l’inclusione divenga pratica verificabile e sostenibile (Parveva et 
al., 2020; Bianquin, 2020). Infine, il docente di sostegno opera come catalizzatore del 
cambiamento pedagogico e culturale, assumendo funzioni di leadership distribuita che 
connettono pratica didattica e governance scolastica (Harris, 2013).
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Passando alle competenze, oltre a quelle pedagogiche, didattiche e relazionali, sono 
centrali le competenze di valutazione e monitoraggio di sistema: saper progettare dispo-
sitivi di valutazione formativa dell’inclusione, leggere la coerenza e la sostenibilità dei 
processi, attivare cicli di miglioramento istituzionale (OECD, 2019; European Agency 
for Special Needs and Inclusive Education, 2021). Parimenti essenziali sono le compe-
tenze di riflessione critica e miglioramento continuo, orientate a una professionalità che 
apprende dalle evidenze e ristruttura pratiche e politiche sulla base di feedback iterativi 
(Fullan, 2016). Rientrano poi tra i requisiti chiave le competenze di leadership educativa 
e culturale, volte a guidare cambiamenti strutturali e a sostenere, nel tempo, una visione 
inclusiva condivisa (Harris, 2013; Leithwood, Harris, & Hopkins, 2020).

Più puntualmente, la prospettiva adottata sollecita alcune competenze mirate: la 
progettazione e il monitoraggio del PEI come processo dinamico e interprofessionale, 
ancorato all’ICF e orientato al progetto di vita; il sostegno all’agentività, all’autodeter-
minazione e all’autonomia degli studenti, creando opportunità effettive di scelta e re-
sponsabilità (Bianquin, Sacchi, 2023); lo sviluppo dell’advocacy e della partecipazione 
inclusiva, affinché la voce degli studenti sia riconosciuta e incida sulle decisioni che li 
riguardano (Nind, 2014; Sodi & Monchietto, 2025). 

Nel loro insieme, tali nuclei – letti nella cornice del presente contributo – restituisco-
no l’immagine di un professionista riflessivo e strategico, capace di connettere quotidia-
nità didattica e progettazione di sistema.

5. Il docente di sostegno come mediatore strategico

La mediazione costituisce l’asse portante della professionalità del docente di soste-
gno, intesa non come semplice “traduzione” tra parti, ma come regia pedagogica che 
genera coerenza tra pratiche, politiche e attori dell’educazione. Anche in questo caso, 
la trattazione è focalizzata sugli aspetti più direttamente connessi alla prospettiva qui 
assunta e non esaurisce le molteplici forme che la mediazione può assumere.

Anzitutto, la mediazione si realizza nella relazione scuola-famiglia, dove il docente 
di sostegno promuove patti educativi fondati su fiducia, corresponsabilità e partecipa-
zione informata, condizioni riconosciute come determinanti nei sistemi inclusivi (Euro-
pean Agency for Special Needs and Inclusive Education, 2021). Si estende poi ai servizi 
socio-sanitari e al territorio, in un’ottica di rete integrata: in tale quadro, il docente di 
sostegno può operare come case manager, orchestrando risorse e interventi e presidian-
do le transizioni – scolastiche, formative, occupazionali – che segnano il percorso verso 
l’adultità (Astudillo et al., 2025).
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La mediazione assume poi la forma dell’advocacy educativa, ancorata al principio 
“nulla su di noi senza di noi”, che sposta il baricentro dalla rappresentazione alla agency 
degli studenti (Johnson & Walmsley, 2003; Sodi & Monchietto, 2025). In tale prospet-
tiva, la funzione del docente di sostegno è promuovere empowerment e self-advocacy, 
affinché gli studenti con disabilità partecipino attivamente alle decisioni che li riguar-
dano – dal PEI alle scelte orientative e di transizione (Shogren et al., 2015; Bianquin & 
Sacchi, 2023). Questa azione è coerente con l’impianto dei diritti sancito dalla Conven-
zione ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità (2006, art. 24), che richiama i sistemi 
educativi a garantire partecipazione e apprendimento lungo tutto l’arco di vita. In questo 
modo, la mediazione non resta circoscritta alla scuola, ma si proietta nella partecipazio-
ne sociale, rafforzando il ruolo dell’istituzione scolastica come spazio di democrazia e 
cittadinanza (Nind, 2014).

La mediazione del docente di sostegno non va dunque intesa come funzione accesso-
ria, ma come pratica trasformativa che innerva l’intera esperienza scolastica e si estende 
ai legami con la comunità. Essa rende possibile un’azione educativa capace di coniugare 
responsabilità individuali e collettive, orientando le relazioni tra scuola, famiglia e servi-
zi verso un progetto inclusivo di lungo periodo. In tal senso, il docente di sostegno eser-
cita una forma di leadership educativa che, pur collocandosi in una posizione intermedia, 
incide sulle traiettorie istituzionali e sociali, contribuendo a fare della scuola un contesto 
generativo di partecipazione e cittadinanza (Harris, 2013; Leithwood et al., 2020).

6. Conclusioni

Il percorso qui tracciato mostra come il docente di sostegno, nella prospettiva di me-
diatore strategico, non possa essere compreso unicamente entro i confini della scuola, ma 
vada interpretato come attore di una trasformazione culturale che riguarda l’intera società. 
Lungi dall’essere una figura “aggiuntiva”, egli rappresenta il punto in cui l’educazione si 
apre alla comunità e in cui la comunità trova nella scuola un laboratorio di cittadinanza.

Le sfide attuali – dalla necessità di costruire progetti di vita personalizzati e parteci-
pati, alla richiesta di garantire transizioni inclusive verso l’adultità, fino all’urgenza di 
sostenere la voce e i desideri delle persone con disabilità – sollecitano una riflessione 
che oltrepassa i confini dell’istituzione scolastica. L’insegnante di sostegno, in questa 
cornice, diventa testimone di una scuola che non si limita a includere, ma che genera 
inclusione come bene comune.

Il futuro della ricerca e delle pratiche educative dovrà allora interrogarsi su come va-
lorizzare questa funzione strategica, evitando derive individualizzanti e promuovendo 
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modelli di governance inclusiva, capaci di connettere scuola, territorio e società. Solo 
in questa prospettiva il docente di sostegno potrà continuare a essere non solo ‘custode 
dei diritti’, ma ‘architetto di possibilità’, capace di tradurre i bisogni in opportunità e i 
desideri in progetti di vita autentici.
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